
LE TRAME DI HAMMAMET. L'ex leader Psi: «Linguaggio da purghe staliniane» 
Si dimette il portavoce di Forza Italia alla Camera 

m ROMA Piovono fax, da Ham­
mamet Dopo ilclamoroso i accuse 
del Pni Paolo lelo Bettino Crani re-
p i r a delle coste tunisina con paro­
le di fuoco E con avvertimenti a fu 
tura memoria Non usa mezzi ter­
mini. 1 ex segretario socialista «Ho 
sentito il comizio politico del dot­
tor lek), carico di insulti e falsità ri­
volte tornio di me» attacca «Ha 
dato infatti I impressione dì agitarsi 
come un attivista politico piuttosto 
che di agire come un magistrato 
Lo si ricava dal suo linguaggio -
aggiunge- dai suol argomenti, ed 
anche dagli obiettivi che mostra di 
perseguire Contro di me ha usalo 
un linguaggio che riconta gli accu­
satori delle purghe staliniane Lo 
scandalo è rappresentato da lui e 
da chi si comporta come lui » 

Jndafato par calunniai-
È un hume in piena. Bettino Cra­

ni Accusa, minaccia, avverte Dice 
«A proposito de! "dossieraggio"' te­
muto dal doltor leto ricordo di 
aver già presentato due giorni la al­
la magistratura un esposto riguar­
dante alcuni dirigenti del Pds il 
che mi costo, allora, l'Immediata 
apertura, d'ufficio di una inchiesta 
per calunnia- Non è andata me­
glio ammette 11 diretto interessato 
con Antonio Di Pieno -L'aver reso 
pubblici alcuni dati, assolutamente 
vernieri relativi alle relazioni e ai 
comportamenti del dottor Di Re­
tro mi è ugualmente costato l'im­
mediata apertura di un'Inchiesta 
per calunnia e probabilmente, il 
resto che mi sta succedendo» Non 
gliene va bene una ma promette di 
insistere I ex presidente del Consi­
glio Annuncia, riferendosi al suol 
eterni nemici della Querela «Co­
munque questo non mi tratterrà 
dal presentare altn documenti e 
non surreali esposti nguardanrj 
fon D'Alema ed eventualmente 
altn- Poi. passa dalle minacce alta 
difesa 

E comincia «Quanto a ciò che si 
presume io (accia, posso solo dire 
che non lavoro 'freneticamente". 
secondo la definizione di un'tm-
niaglnazione esaltata, ma 'ordina­
tamente' Lo faccio nelle oie in cui 
mi è possibile lavorarejenulo con­
to dalia'mìe condlztdhi u Salute 
che non sono certo delle migliori-
Aggiunge, come la sempre pia 
spesso «lo lavoro per difendere la 
inlallliertaelamiavlta » 

•Unottatodlpoiua-... 
Prova a difendere come può. 

Craxl, i suoi interlocutori, quelli al 
telefono e quelli che scrivono -Co­
stretto a vivere all'estero, nel Paese 
che mi ospita e dal quale non sono 
mai uscito, tengo relazioni perso­
nali cplstolan e telefoniche con 
eli! credo o con chi posso e fino a 
quando mi sarà possibile - d e e -
Tulio questo può essere considera­
to un "complotto solo da parte di 
menti animate dal pregiudizio, dal 
fanatismo e dalla demagogia perii 
« a o da bugiardi matricolali se 
condo lo stile degli stati di polizia» 

E soprattutto Paolo lelo l'obietti­
vo dell Ira ciaxlana Mentre sul gio­
vane Pm si scaricano l fulmini di 
tutti i berluscomanl e 1 fuo-berlu-
sconlani d Italia Bettino da riani­
marne! fa conoscere per Intero la 
sua rabbia Rabbia che, già che 
i e, da lelo tracima fino a lutti gli 
altri magistrati C agli organi d in 
formazione Italiani -Se fossi stato e 
fossi In condizione di promuowie 
campagne di stampa contro la 

falsa rivoluzione" - la sapere - lo 

l'Mt^rM^ncMIMB«niNC«>ltMttoliaH«llliadHM*Miiit Dmiipin/rjwught 

Veleno via fex dalla Tunisia 
Craxi insiste e minaccia lelo e D'Alema 
«Insulti e falsità Contro di me lek) ha usato il linguaggio 
delle purghe staliniane È lui II vero scandalo »JI giorno 
dopo la valanga di accuse, Bettino Craxi replica via fax ai 
magistrati Lancia accuse, minacce, avvertimenti «Me ne 
occuperò nei prossimi giorni- Eall'frató, al telefono della 
sua casa di Hammamet, dice «lo sono stanco, malato, 
quello che dovevo fare lìtio già fatto,.» MaBerliiSGoni.do­
po questa storia. «No, non voglio fare Interviste» 

«TOFANO m MieHaiui 

Bettino al telefono: 
«Macché regista.» 
Sono stanco, malato»* 

avrei già latto e lo farei molto vo­
lente! , non solo per difendere me 
slesso ma anche la democrazia e il 
Muro del mio paese In preda ad 
una involuzione che, anche chi vi­
ve lontano, tocca ormai con ma­
no» «MI è capitato semmai il con­
trario - prosegue - e cioè di aver 
subito sistematiche censure da 
parte di settori faziosi od opportu­
nisti dell informazione, tra i quali 
non mancano I fabbricanti di mo-
stn e di menzogne-

•AndraDtowaffMtatfc 
Insomma, secondo Craxi lui è la 

vittima, non il burattinaio Siccome 
e Impossibile negare le rivelazioni 
latte nnll aula del tribunale di Mila­
no, nptova per I ennesima volta a 
delegittimare i procuratori guidati 
daBorrellI Con un'implorazione fi­
nale alcune toghe andrebbero ar­
restate -Penso che se dei magi 
strati - afferma infatti l'ex leader di 
via del Corso-, che dispongono di 
un potere tanto importante e tanto 
delicato la da imporre la regola 
della prudenza dell equilibrio, del 

l'obiettività e del senso di umanità 
hanno compiuto violenze o abusi 
vtolato le leggi dello slato,, le rego­
le intemazionali, I principi della 
Costituitone repubblicana, i dmhl 
umani e delle difesa tutelati da trat­
tati intemazionali, o che si sono 
falli conrompere o che hanno fre­
quentalo ambienti malavitosi, que 
sii avrebbero dowito o dovrebbero 
essere arrestati Non lo prenlendo 
io ma ia civiltà del diritto » Una 
lunga tirata, ma niente di nuovo 
La slessa cosa che, ogni tanto, sol­
lecita qualche parlamentare forai-
sta Nel pomeriggio, Crani si con­
cede Il lusso di un ultimo avverti­
mento. «Le intercettazioni sono un 
abuso Comunque di questa fac 
cenda me ne occuperò anche nei 
prossimi giorni • 

Ieri intanto si è dimesso Luca 
Mantovani addetto stampa del 
gruppo parlamentare di Forza Ila 
Ila chiamato In causa da lelo per 
avere inviato un fax a Betoni Craxi 
Secondo Mantovani, sia il capo­
gruppo Dotti che Tiziana Maiolo 
erano all'oscuro dell Iniziativa 

• ROMA. La linea per Hammamet è non per 
niente disturbata Quando è I ora di pranzo, 
Bettino Craxi si è alzalo da poco -Se' ho lavo­
ralo tutta la notte », raccolta La voce dell ex 
capo del governo giunge chiara e forte Ogni 
tanto, qualche colpo di tosse la interrompe E 
se non è la tosse allora è una risatina prolunga 
la un sospiro affannoso Ouno di quel suoi lun­
ghi silenzi che tenevano sospesi frotte di giorna­
listi quando era il polente segretario del Garofa­
no 

ria il tono gentile Bettino Craxi il giorno do­
po la valanga di accuse che gli ha rovescialo 
addosso il Pm Paolo telo ma poca voglia di 
parlare E se gli si chiede come sia, risponde-
•Così abbastanza bene Sono vivo io sono vi 
vo • Poi passa immediatamente a dare del 
«tu», cortese e sbrigativo 

BUM0MM, tono lMH'4Mtfc. Cwcw»rMW-
moto Craxl. 

Sono io Buongiorno 
Qui la Italta ita (accodando unlndMdt» to­
po I* rhthdMl eh* tatto di leto al BMCMW 
«Miotto» 

Guarda, non ho ancora letto i giornali cerche 
siccome io lavoro di notte poi mi alzo tardissi­
mo Cosi ancora non li ho guardati Adesso 
me li portano e poi me 11 guaido 

Ho vfcto scinta stMdlcNtrailon* •uhsagtit-

Quella l'ho fatta stanotte e I ho lasciata lì Poi 
stamattima me l'hanno spedita 

Ma caaa M p m i <•** acculi < lato? 
L ho scritto m questa dichiarazione Mori l'ave 
te avuta, voi, la mia dichiarazione' 

SI, tarilo agoraio, ma.. 
E allora quello che penso è quello che ho soni­
to Poi se riparliamo domani che oggi 

Stamattina C» una *ua «cNanutaw ad te-
fiato MfattlM •*•• «Stampa-» 

Be, ancora non l'ho letta 
Netta «craanuJo» M « e * «Mafai, b a i H 
•aderita-MWc*M*lana>. 

Be sai, magari è un modo di dire Perchè *D 
sono stanco, malato e quello che dovevo lare 
l'ho gli fallo Eh eh, eh E quindi le cose le 
devono prendere in mano ì giovani E speda 
moche siano capaci di guidare il paese 

Ma Mentri» M BartuacooL dota quatta no­
ria «ha owaotarowl-

Ah, ah, ah Guarda non tarmi fare interviste 
che non voglio (aie Per oggi rio tatto questa di­
chiarazione Se vuoi un altra volta I intervista 
le la faccio, adesso no Vabene?Ciao 
E mette gli! la cornetta L uomo di Hammamet 
preferisce tomaie vicino al suo adorato fax. i 
Poi questa notte, di nuovo al lavoro E domani 
mattina probabilmente, qualche altracosaar-
nverà sui tavoli delle redazioni OS DM 

Il Senatur al Tg3: avevano rapporti contìnui e quotidiani anche quando il Cavaliere stava a palazzo Chigi 

Bossi: «Berlusconi mi disse: lo risentirò» 

Umberto Botti Massimo SambuceHMAp 

• ROMA. «Ero a casa di Berlusconi 
e ricordo che gli chiesi ironica 
mente "come sta il tuo capo"'Lui 
mi disse che non slava molto bene 
Ribattei allora avete un rapporto 
quotidiano Lui dsse che non era 
cosi, che lo avrebbe risentito nel fi 
ne settimana lo gli raccomandai di 
stare allento peiché se la telefona­
ta fosse slata intercettata poteva 
saltare II governo che già slava In 
piedi con difficoltà L impressione 
è che fosse un collegamento co­
stante, continuo» 

•£feorotoCaprattlnl~.» 
Questa dichiarazione llia (alla 

Umberto Bossi ieri sera intervistato 
da Maurizio Mannoni per il 7gJ 
delle 13 Una dichiarazione che si 
nfensce naturalmente ai tempi in 
cui II leader della Lega e Sino Ber 
lusconi erano partner dello slesso 
governo Insomma prima del «di­
vorzio» del novembre '94 

Craxl. ha aggiunto Bossi «era 
troppo importante perché scom­

parisse nel nulla» E ancora «E 
quasi inevitabile che ci fossero ag­
ganci tra lui e il cavaliere, visto che 
Berlusconi è nato con Craxi. Poi il 
leader della Lega ha poi parlato 
del giornalista Alessandro Capretll-
nl il direttore de Lllatia settimana­
le che telefonava a Ciaxi concor­
dando con lui campagne di stam­
pa Il Senatur a proposito di Ca 
prettini ricorda che nel corso del 
dibattito televisivo Bossi Fini «era 
ira il pubblico portato da Fini e 
Steno un attacco particolarmente 
violento contro la Lega Se ora ri­
sulta ha proseguito - che aveva 
documenti più o meno fasulli otte­
nuti da Craxl o comunque da quel­
la direzione il fallo si spiega bene 
Ci troviamo davanti a un attacco 
abbastanza coordinato e miralo a 
essere utilizzato politicamente at­
traverso forze politiche che sono 
presenu nel nostro paese» 

Lo stesso Bossi In precedenza 
era intervenuto sulla vicenda Craxi 
Entrando nel Duomo di Milano -

dove si era recato ad assistere ad 
un concerto benefico a favore del 
la Aned f Associazione nazionale 
eniodializzati), Bossi aveva dichia­
rato «Non e è niente di nuovo in 
quelloche è stato detto ieri (vener­
dì, ndr) in aula dal Pm lek). Che 
Berlusconi fosse un uomo di Craxi 
e della mafia lo sapevano tutti» 
•Quello che è stato detto ieri - ave­
va aggiunto Bossi - lo lo avevo 
sempie detto» «Anche perché lui -
ha detto ancora, riferendosi a Ber­
lusconi - a me non lo aveva mai 
nascosto, lo gli chiedevo ogni tan­
to «come sta II tuo capo1» e questo 
dava adito a nsposte che facevano 
pensare che losse in rapporto con 
Craxi 

«l 'ho samara dotto» 
Quindi niente di nuovo lo I ho 

detto un anno la» «Sapevo ha 
concluso Bossi - che Forzo Italia 
I ha fatta nascere il vecchio sistema 
politico Berlusconi era un presta­
nome» 

DALLA PRIMA PAGINA 

Questa destra così oscura 
Ua, in alcuni paesi europei Oppure tornare al­
la vecchia destra facinorosa e fabbricatrice di 
dossier Per anni della destra italiana si sono 
sottolineati i ratJrjora culturali e politici concla­
mati coilascisirio mentre si è meno ragionato 
sul sur-; Impianto culturale di fondo riportato 
alla luceda Berlusconi e dal suo eneo medialt-
co («^ufficiente rileggere le cronache dell'ulti­
ma assainblea di Pubutalia) una inesauribile 
vocMdow alla' p e n a con I avversario politico, 
le camfjSgne propagandistiche preferibilmen­
te di carattere individuale (cioè rivolta ali an-
nlcmBfMnto morale del nemico), I invilo alla 
solle*|UDne di tipo populistico Le manifesta-
zwniwtt iche di questa vocazione non costi-

una novità polltico-giomalrsuca In 
issi emeroteca si possono consultare 
dal Borghese allo Specdìio ad Abc -
«enta anni fa hanno anche cono-
menti di discreta diffusione e che vi-

?jW materiali che nessuno allora chia-
^glornalismo d'Inchiesta» Quella destra 

' alla periferia delta grande politica e 
/vivere, in Pariamento o nei con-
, barattando voti con minacce di 
questo armamentario costituisce 

no culturale-poltnco più prezioso su 
cui'Cóslruisce le sue strategie là nuova destra, 
recuperando modalità di comportamento, 
umori e strategie di quel sottobosco politico 
che d'improvviso - morta la De -scopre di po­
ter dirigere lo Stato È il craxlsmo il luogo poti-

j lco in cui vecchie tradizioni e antichi vizi si so. 
no incontrati con le ambizioni di questa politi­
c a corsara Se dovessero fare un partito e do­
lessero cercare un nuovo simbolo, questo sa­
rebbe un dossier 

Tutto ciò che é venuto alla luce in queste 
ore rimanda a questo Impianto culturale Con 
qualcosa In pia, il tentativo di Influire diretta­
mente su alcuni settori delta magistratura o in­
timidendoli o fornendogli occasioni di iniziati­
va conno gli awersan Di Pietro va distrutto, un 
altro pm va invece aiutalo perche sta dalla par­
te giusta ÈilcasodeldottorNordiocheèslato 
pesantemente chiamato in causa e d i e ci au­
guriamo possa rapidamente chiame Cosi par­
la di lui a Craxi Salvatore Lo Giudice «Questo 
qui è veramente fidato, stiamo lavorando as­
sieme» Millantato credito? Da anni non si sen­
tivano cose simili su un magistrato della Re­
pubblica 

Se le cose stanno cosi è solo questo il prò-

r WlMW^^ra 
che non riesce a misurarsi con il problema del 

lo^So^^ttm^tC^fqut 
alone perchè, se questa è la cultura prevalente 
in un area politica cosi vasta, si rende Indi­
spensabile un sistema di garanzie democrati­
che persino più accurato di quanto sta neces­
sario in qualunque altro paese occidentale La 
crisi del Polo delle liberta è tutta qui fini ha 
fatto la svolta di An ma I anima nussino-eslre-
metica è dura a monre e lui la combatte poco 
0 quasi mente In quel confuso conglomerato 
elettorale che è Fona «alla, la corrente politi' 
co-culturale di diletta derivazione craxiana 
(più qualche falco e qualche ex de) domina 
incontrastata. Lo stesso rapporto fra Fini e Ber­
lusconi è sottoposto alla continua tensione 
che nasce dal fallo che 1 elettorato di An ha su 
Mani pulite un giudizio diverso da quello del-
1 entourage del Cavaliere Afhttopoli e Nord» 
hanno tenuto assieme questa destra solo per 
alcune settimane Ora ricominciano a tremare» 
cosi alcuni tacciono altnsidifferenzianoelor-
na a giganteggiare la crisi di leadership di Ber­
lusconi 

Non si può rinunciare a combattere questa 
destra sperando che emerga al suo interno un 
gruppo di comando più serio e affidabile Co­
nosciamo l'obiezione La politica e il giornali­
smo, sono una cosa dura e solo degli ingenui 
potevano pensare di addomesticare la destra 
con le buone maniere Ma è stato proprio que­
sto il carattere del confronto di questi mesi' E 
una rovina che il dibattito politico si svolga con 

Icalegprie cosi banali Proprio le cose emerse 
In queste ore dimostrano che siamo dentro un 
cOrripJesso scontro in cui le forze del progres­
so, senza perdere nulla nella propria capacita 
di contrasto, devono rigorosamente saper te­
nere alto il livello della civiltà politica Anche a 
prezzo d|«ssei>e accusali - magari dalie slesse 
persone - un giorno di essere preda di furore 
and-berlusoNuano e l'altro di essere troppo 
accondiscendenti verso il Cavaliere 

[aiuMMwCaMarai*] 
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